
Linguaggi e saperi – classe prima - gennaio/febbraio
Unità  5 – Noi e la fantasia

A. Obiettivi  

Obiettivi di apprendimento di STORIA (dalle Indicazioni per il Curricolo):

	· Raccontare oralmente una storia personale o fantastica rispettando l’ordine cronologico e/o logico.

· Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l'argomento centrale, le informazioni essenziali, le intenzioni comunicative di chi scrive.


Obiettivi formativi per la disciplina:

	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	· Il racconto fantastico e le sue caratteristiche principali. 

· Le metafore e i paragoni.
	· Comprendere paragoni e metafore presenti in racconti fantastici.

· Cogliere il significato centrale di un testo fantastico, individuarne i personaggi, i luoghi e i tempi.

· Produrre oralmente e per iscritto semplici racconti fantastici.


B. Attività – metodi – soluzioni organizzative 

	Mentre nell’ambito delle discipline si approfondiranno i concetti affrontati nella precedente unità (calendario), l’attività storica sarà centrata sul perno tematico dei racconti fantastici, in quanto corrispondenti agli interessi degli allievi e quindi molto motivanti per la lettura.

Viaggio nella fantasia
In questa unità si privilegerà l’uso della fantasia e del pensiero divergente da parte dei bambini. Dal punto di vita della fruizione del testo, si proporrà la lettura di semplici racconti, accompagnati da immagini, alcuni esclusivamente volti a stimolare il piacere della lettura, altri finalizzati a un lavoro di comprensione del testo (riordino di immagini legate a un testo, riordino della sequenza narrativa, individuazione di metafore e paragoni…). Un lavoro parallelo potrà essere costituito da un laboratorio sulle fiabe.

A livello produttivo si aiuteranno i bambini a produrre semplici frasi per il completamento del testo, la creazione di un titolo e la produzione di brevi didascalie ad un racconto solo illustrato. A fine unità, se la competenza produttiva degli allievi lo renderà possibile, si realizzeranno anche delle storie a puntate: su un foglio predisposto un allievo scriverà il nome del protagonista, il secondo quello del secondo protagonista, senza vedere quanto scritto dal compagno, il terzo indicherà il luogo, e via di seguito, fino a completamento del racconto, che verrà poi letto dall’insegnante e riscritto da tutti i bambini in forma corretta.


C. Modalità di verifica 

	Valutazione da parte dell’insegnante della comprensione della produzione scritta da parte degli allievi durante lo svolgimento delle singole attività.


